
1 

 

 

Bologna, 24 febbraio 2017  

 

Servizio per la Promozione 

e il Sostegno Economico della Chiesa 

 

Consulta Regionale 

 

Saluto e riconoscenza 

 Un saluto fraterno a tutti voi. Rivolgo un particolare sentimento di 

gratitudine a don Graziano per il suo intelligente e zelante servizio alla 

Chiesa e alla Conferenza Episcopale Regionale. Il suo servizio è 

competente e molto apprezzato, anche in sede CEI a Roma. Complimenti 

a lui! 

 

Consapevolezza di essere Chiesa 

 Come Incaricati diocesani siamo chiamati ad un impegno forte e 

significativo nelle nostre Chiese e ad essere punto sicuro di riferimento 

per le nostre parrocchie. Com’è noto, la filosofia che regge tutto il sistema 

di sostentamento del Clero si fonda sulla consapevolezza dei cattolici nel 

loro sentirsi parte integrante e attiva nella Chiesa. Così possono essere 

sollecitati a sostenere i sacerdoti nel loro molteplice impegno pastorale 

che si esplicita in mille forme di ministero instancabile nelle parrocchie. 

 Di conseguenza gli Incaricati diocesani, conoscendo bene gli obiettivi 

della loro dedizione, sanno a chi rivolgersi e con quale speciale 

attenzione. In realtà non si esaurisce mai la promozione perché richiede un 

costante impegno di convincimento. 

 In una società sempre più demotivata rispetto ai grandi ideali della vita 

e in progressiva secolarizzazione, urge sempre di più lavorare sulla 

convinzione dei singoli fedeli perché siano resi coscienti dell’importanza 

decisiva della loro condivisione della presenza della Chiesa nella stessa 
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nostra società. È questo un impegno che spetta anzitutto a tutti noi e ai 

parroci. Dobbiamo noi per primi essere convincenti delle nostre ragioni 

rispetto al Sovvenire. 

 In realtà si tratta di sviluppare una coscienza di Chiesa aperta al 

precetto del “sovvenire alle necessità della Chiesa, contribuendo secondo 

le leggi e le usanze”. Qui si evidenzia in ogni modo la necessità di dover 

continuamente informare, far conoscere, sollecitare l’opinione pubblica 

della comunità cristiana come verso qualcosa che deve stare a cuore. 

 

Risvegliare l’interesse 

 In questa prospettiva i referenti parrocchiali diventano figure rilevanti, 

decisive e imprescindibili. Tutti noi ne siamo più che convinti. Per questo 

val bene “scatenare” la nostra fantasia per risvegliare l’interesse delle 

parrocchie e dei loro Consigli degli affari economici. Ci sono già 

iniziative “premiali” in atto. 

 Occorre farle conoscere e verificare ogni bella opportunità. I referenti 

possono essere paragonabili alla figura degli “ambasciatori”, 

rappresentanti solleciti e fedeli dei bisogni della Chiesa e in particolare del 

Sovvenire, come compito ineludibile. Su questa linea dobbiamo insistere 

perché, a mio parere è l’unica vincente. 

 

Buon lavoro 

 Siamo fiduciosi nella Provvidenza e nella nostra buona volontà. Ci 

auguriamo di essere capaci di investire il meglio di noi stessi per 

raggiungere il traguardo che la Chiesa ci ha indicato come possibile. Vi 

ringrazio della vostra attenzione e del vostro generoso impegno. 

 

          Carlo Mazza 

Vescovo di Fidenza 


